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L'appello della FSM 
per il Primo Ma 

Cari compagni! 
Il r Maggio è lu giornuta internazionale di unità, 

di lotta e di solidarietà proletaria dei lavoratori di 

tutti i paesi. E' la grande festa dei lavoratori. 

Per il 1° Maggio 1953 la Federazione Sindacale 

Mondiale vi invia il suo affettuoso saluto fraterno. 

Nell'attuale situazione intemazionale, è indispensa­
bile che i lavoratori serrino ancor più le loro file, che 
il 1" Maggio si levi di nuovo, forte, la voce delle masse 
popolari in difesa della Pace. 

Nel corso dell'ultimo anno, nei puesi capitalisti, 

semi-coloniali e coloniali si è inasprita la repressione 

contro le organizzazioni operaie, attacchi polizieschi 

sono stati effettuati contro le loro sedi, si è nuovamen­

te attentato ai diritti democratici e sindacali dei lavo­

ratori, sono stati arrestati e imprigionati militanti del 

movimento operaio. Violando le loro stesse leggi bor­

ghesi, alcuni governi hanno adottato misure di tipo fa­

scista contro i lavoratori. 

In questo 1" Muggio, noi salutiamo tutti i lavora­

tori nostri fratelli, vittime della repressione capitalista. 

La F.S.M. chiama i lavoratori e le lavoratrici del 

mondo intero a partecipare attivamente alla prepara­

zione e alla celebrazione del ]" Maggio. 

Queste manifestazioni renderanno più decisa l'azio­

ne delle popolazioni lavoratrici per difendere le libertà 

democratiche e l'indipendenza nazionale, là dove sono 

minacciate, o per conquistarle dove non esistono. 

Così si rafforzerà la barriera eretta dai popoli con­

tro la minaccia di guerra mondiale, contro l'oppres­

sione coloniale e tutte le forme della politica di rea­

zione e di miseria. 

Avidi di profitti, desiderosi di portarli al unissimo. 

i monopolisti vogliono intensificare lo sfruttamento 

dei lavoratori. Il potente fronte unito delle masse po­

polari farà fallire i loro piani. 

Le lotte operaie per il miglioramento dei salari, 

contro la disoccupazione, per la difesa dei diritti sin­

dacali, si sviluppino in un irresistibile movimento di 

massa. 

Lu difesa della pace abbiu nuovo impulso, ogni or­

ganizzazione sindacale compia tutti gli sforzi perchè le 

masse prendano nelle loro ninni questa grande causa 

della pace e la difendano fino in fondo. 

Questo saluto, noi lo inviamo ai lavoratori dei paesi 

capitalisti, semicoloniali e coloniali, le cui lotte contro 

i piani criminali degli imperialisti rafforzano lo schie­

ramento della pace e della democrazia. 

Questo saluto, noi lo in riamo di tutto cuore ai no­

stri fratelli e sorelle dell'Unione Sovietica, della Re­

pubblica Popolare di Cina e di tutti i paesi di nuova 

democrazia. La loro azione creatrice e la toro parteci­

pazione attiva al movimentò operaio internazionale 

rafforzano il fronte mondiale dei Partigiani della Pace, 

rendono più solida l'amicizia tra i popoli. I successi 

grandiosi dei lavoratori di questi paesi entusiasmano i 

lavoratori dei paesi capitalisti, semi-coloniali e colo­

niali, li aiutano a prendere coscienza delle proprie for­

ze e consolidano la loro fiducia nella vittoria finale 

sui toro sfruttatori 

l^ivoriitwi'i e lawoi'ati'iei ! 
In occusione del /* Maggio, rafforziamo l'unità del­

le file della classe operaia, creiamo nuove condizioni 

favorevoli (dia realizzazione dell'unita d'aziono nei 

luoghi di lavoro. 

Denunciamo senza pietà tutti coloro che complot­

tano contro questa unità, che è oggi più che mai indi­

spensabile ai lavoratori. Superiamo ogni ostacolo che 

si frapponga a questa unità. 

La realizzazione di questa unità è un compito es­

senziale, determinante, al quale ogni lavoratore, ogni 

militante, ogni sindacato, deve dedicarsi con ardore, 

con passione e con ferma volontà di riuscire. 

Unitevi e lottate uniti nelle vostre aziende. sui luo­

ghi di lavoro. Avanti, compagni, per il rafforzamento 

delVunità d'azione. Avanti per nuovi successi nella 

lotta contro gli sfruttatori e i fomentatori di scissioni 

fra lu classe operaia. Avanti, per il consolidamento 

della solidarietà proletaria internazionale e ramicizia 

tra i lavoratori del mondo intero. Lottiamo uniti per 

la liberazione dei lavoratori imprigionati vittime della 

reazione. 

V i v a hi g r a n i l e e n o b i l e m u s a «Iella p a c e ! V ì v a 
l ' u n i t à d e l l e m a s s e l a v o r a t r i c i n e l l a l o t t a d e c i s i v a p e r 
l a l i b e r t à , l ' i n d i p e n d e n z a n a z i o n a l e e u n a v v e n i r e m i ­
g l i o r e ! V i v a la F e d e r a z i o n e S i n d a c a l e M o n d i a l e , o r g a ­
n i z z a z i o n e u n i t a r i a e c o m b a t t i v a di*i l a v o r a t o r i d e l 
m o n d o i n t e r o . V i v a il 1" M 

NONOSTANTE L'ULTIMATUM DI FOSTER DULLES 

Oli allanllCi incapaci di Stabilire Nuovo sciopero annuncialo 
una scadenza oer la ratifica della C.E.D. dai bancari per i l 7 maggio 

De Gasperi ha servilmente appoggiato Dulles nel riliuto di considerare obiet­
tivamente le possibilità di distensione — Pella cerca elemosine elettorali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 24 . — A l l a f ine 
di un'Int iera g iornata d e d i c a ­
ta a l la d i s c u s s i o n e s u i r « e s e r ­
c i to e u r o p e o » e a l le p o s s i b i ­
l ità che e s s o h a di e s s e r e r a ­
t i f icato dai paesi in teressat i , 
il C o n s i g l i o A t l a n t i c o ha d o ­
v u t o l imi tars i a pubbl i care 
u n b r e v e c o m u n i c a t o ne l q u a ­
le si a f f erma: « La c o m u n i t à 
a t l an t i ca non cessa di a t t r i ­
buire u n in teresse c a p i t a l e ad 
una so l lec i ta entrata in v i ­
gore de l trat tato per 1» " e s e r ­
c i to e u r o p e o " e c o n s e g u e n t e ­
m e n t e a l la ratif ica da p a r t e 
dei suoi f irmatari ». 

S i a m o lontani , c o m e si v e ­
da, dal la d i ch iaraz ione u l t i ­
mat iva fatta ieri da F o s t e r 
Dul les , il q u a l e a v e v a pos to 
c o m e data l i m i t e a l la ì a t i f i ca 
il m e s e di g i u g n o . Q u a l e c h e 
fosse la loro b u o n a v o l o n t à , 
i ministr i a t lant i c i n o n h a n n o 
ootuto accat tare l ' u l t i m a t u m 
e, c o m e ha a n n u n c i a t o il m i -
ninibtro deg l i Ester i o l a n d e s e , 
nes suno ( a d e c c e z i o n e di D e 
G a s p e r i ) si è i m p e g n a t o a 
far ra t i f i care il t ra t ta to e n ­
tro una cer ta data . U n i m p e ­
gno e i a i m p o s s i b i l e , s ia per le 
d i f f ico l tà c h e ogni g o v e r n o 
d e v e s c o n t a r e a l l ' interno de l 
proprio P a e s e , sia p e r c h è n e s ­
s u n o n a i e d i spos to , in q u e ­
sto m o m e n t o in ternaz iona le , 

c o m p i e r e u n ges to i rrepa­
rabi le . 

Qualcosa di nuovo 
S o n o stat i proprio i p o r t a ­

voce occ identa l i del resto , a 
def ini i e la Conferenza a t l a n ­
tica c o m e la « Conferenza dei 
rapport i tra e^t e o v e s t ». S ì 
è v i s to oggi , infatt i , c h e q u e ­
sto c o n v e g n o , a p p a r e n t e m e n ­
te s i m i l e a tutti i precedent i , 
non poteva fare a s t r a z i o n e in 
nessun m o m e n t o dal t e m a 
centra le di una s i t u a z i o n e i n ­
ternaz iona le i l luminata da 
una concreta nrospet t iva di 
d i s t e n s i o n e . 

D a qua l s ia s i p r o b l e m a si 
part isse , si a r r i v a v a s e m p r e a 
q u e l l o s t e s so punto . La tes i 
ufficiale, indicata da D u l l e s , 
v u o l e c h e nu l la s ia c a m b i a ­
to nel m o n d o e c h e il b l o c c o 
a t l a n t i c o c o n t i n u i ad a p p l i ­
care i p ian i g ià e l a b o r a t i . In 
real tà tutt i si c o m p o r t a n o 
c o m e s e fossero i n t i m a m e n t e 
conv in t i c h e v i è g ià q u a l c h e 
cosa di n u o v o cui b i s o g n a 
reagire , se n o n a l tro per l i ­
m i t a r e l e c o n s e g u e n z e de l la 
a l l eanza o c c i d e n t a l e . 

C o m e si è infer i ta in q u e s t o 

d i b a t t i t o la d e l e g a z i o n e i t a ­
l iana? 

D a p p r i m a e s s a h a c e r c a t o 
d e l l e « e l e m o s i n e » e l e t t o r a l i . 
T a l e era la f u n z i o n e de l l ' In ­
t e r v e n t o c o n c u i P e l l a ha 
m e n d i c a t o i er i q u a l c h e p o s t i ­
c i n o p e r gl i e m i g r a n t i i t a ­
l iani in Afr i ca o n e l l e « z o n e 
d e p r e s s e »; s i t rat ta d e l s o l i ­
to d i s c o r s o c h e eg l i p r o n u n c i a 
r e g o l a r m e n t e a d ogn i c o n f e ­
renza , m o n o t o n o c o m e u n d i ­
sco , c h e tutt i a s c o l t a n o c o m e 
una p e n o s a formal i tà . 

La poihlone di De Gasperi 
Sui d ivers i aspet t i de l g r a n ­

d e prob lema po l i t i co in d i ­
s c u s s i o n e vi s o n o s ta t i poi 
tre in tervent i di D e G a s p e r i : 
u n o ieri , a propos i to d e l l ' i n i ­
z ia t iva sov i e t i ca , e d u e s t a ­
mat t ina , r i s p e t t i v a m e n t e s t i l -
!'« e serc i to e u r o p e o » e s u l l a 
Indoc ina . 

Il testo del d i s corso di ieri 
è r imas to s e g r e t o , p o i c h é lo 
si è g iud ica to , e v i d e n t e m e n ­
te. noco ind ica to per la p r o ­
paganda in I ta l i a . T u t t o q u e l 
che si sa è c h e e s s o è s t a t o 
« p a r t i c o l a r m e n t e apprezza to» 
dal la d e l e g a z i o n e a m e r i c a n a , 
e, r i ca lcato su l la l i n e a c h e 
Foster D u l l e s a v e v a t r a c c i a ­
to, e s so è r i m a s t o « in p o s i ­
z ione di punta » r i spe t to a l l e 
pos iz ioni p r e s e da a l tre d e l e ­
gaz ion i . 

P e r l'« e s erc i to e u r o p e o », i l 
P r e s i d e n t e del C o n s i g l i o i t a ­
l iano ha ins i s t i to c o m e D u l ­
les p e r c h è la ra t i f i ca s ia s o l ­
lec i ta; si è s c u s a t o p e r c h è II 
P a r l a m e n t o i t a l i ano n o n si 
era p r o n u n c i a t o p r i m a d e l 
s u o s c i o g l i m e n t o , d i c e n d o c h e 
il fjoverno n o n n e a v e v a n e s ­
suna co lpa , e ha p r o m e s s o 
c h e d o p o l e e l e z i o n i t u t t o s a ­
rà a c c e l e r a t o g r a z i e a l la m a g ­
g ioranza c h e la l e g g e e l e t t o ­
ra l e d o v r e b b e as s i curare . 

Q u a n t o a l l ' Indoc ina , e g l i si 
è l i m i t a t o ad e l o g i a r e il G o ­
v e r n o f r a n c e s e p e r la g u e r r a 
c h e e s s o c o n d u c e in E s t r e ­
m o O r i e n t e . 

Mai , d u n q u e , è part i to d a l ­
la nostra d e l e g a z i o n e u n i n ­
v i t o a l la d i s c u s s i o n e , o a l ­
l ' e same o b i e t t i v o d e l l e p r o ­
s p e t t i v e a p e r t e d a l l ' i n i z i a t i ­
v a s o v i e t i c a ; m a i D e G a s p e r i 
si è s tacca to d a l l a p o s i z i o n e 
rigida e n e g a t i v a di F o s t e r 
D u l l e s . 

Ma è poi s ta to , q u e s t o , c o ­
m e si p r e t e n d e , u n a t t e g g i a ­
m e n t o c o m u n e a tu t t e l e d e ­
legaz ioni? 

M a l g r a d o il v e l o di s i l e n ­
z io s t e s o sui d ibat t i t i p e r n o n 

lasc iar a p p a r i r e le d i v e r g e n ­
ze, s i p u ò ogg i as s i curare di 
no . L e p o s i z i o n i a m e r i c a n e , 
b r i t a n n i c h e e frances i , ad e -
s e m p l o , d i f f er ivano n o n s o l ­
tanto p e r d e l l e s e m p l i c i s f u ­
m a t u r e . 

Gl i Ftat i U n i t i , p e r bocca di 
Fos ter D u l l e s . si s o n o m o s t r a ­
ti n e m i c i d i o g n i c o n c i l i a z i o ­
n e : per l o r o l e propos te s o ­
v i e t i c h e s o n o d e l l e « m a n o ­
v r e dì r i p i e g a m e n t o » c o m ­
p i u t e a c a u s a di p r e t e s e « dif ­
ficoltà » f ra i paes i de l c a m p o 
soc ia l i s ta . 

Fort i d e l l e in formaz ion i r i ­
c e v u t e d a l loro a m b a s c i a t o r e 
a Mosca , G a s c o i g n e , i b r i t a n ­
nici h a n n o e s p r e s s o i n v e c e a l ­
tre o p i n i o n i : e s s i , r i t e n g o n o 
c h e hi d e b b a approf i t tare d e l ­
la pos s ib i l i t à offerta dal m o ­
m e n t o , s e n z a r e s p i n g e r e a 
priori le p r o p o s t e c h e p o t r e b ­
bero e s s e r e fa t te in fu turo , 

s p e c i e s e c o n c e r n o n o l a G e r ­
m a n i a . 

E s a u r i t a l a d i s c u s s i o n e p o ­
l i t ica , il C o n s i g l i o a t l a n t i c o ha 
e s a m i n a t o ogg i i p r o b l e m i m i ­
l i tari e h a a p p r o v a t o i n p a r ­
t i co lare u n p r o g r a m m a di 
c o s t r u z i o n e di bas i , c h e n o n 
è cer to d e s t i n a t o a f a v o r i r e 
la d i s t e n s i o n e i n t e r n a z i o n a l e , 
p o i c h é s i e s t e n d e s i n o al '56: 
per q u e s t o p i a n o I paes i de l 
b locco a t l a n t i c o s p e n d e r a n n o 
q u e s t ' a n n o al tr i 68 m i l i o n i 
di do l lar i , e n e i t r e a n n i s u c -
c e e s s i v i 250 m i l i o n i d i d o l ­
lari ( u n a grossa p r c e n t u a l e 
di q u e s t e s o m m e sarà a d d o s ­
sata al c o n r i i b u e n t e i t a ­
l i ano . 

Il d ibat t i to su l n u o v o p r o ­
g r a m m a a l u n g a s c a d e n z a 
presen ta to da D u l l e s c o n t i ­
nuerà , inveep . d o m a n i , u l t i ­
m o g iorno dpiia c o n f e r e n z a . 

GIUSEPPE B O F F A 

DOPO LÀ COMPATTA RIUSCITA DELLA MANIFESTAZIONE DI 48 ORE 

Le percentuali della seconda giornata di lotta superano quelle della prima 

L o s c i o p e r o n a z i o n a l e d i 48 
ore, a t t u a t o dag l i 84.000 b a n ­
cari i t a l i a n i per e s i g e r e i l m i ­
g l i o r a m e n t o d e l c o n t r a t t o n a ­
z ionale , s c a d u t o d a o l t r e u n 
a n n o e n o n a n c o r a r i n n o v a t o , 
è t e r m i n a t o ieri s e r a . I l l a ­
voro è s t a t o r ipreso n o r m a l ­
m e n t e d a q u e s t a m a t t i n a n e l ­
le b a n e b e e n e l l e c a s s e d i r i ­
sparmio , m a l ' ag i taz ione c o n ­
t inua p o i c h é i b a n c a r i s o n o 
dec i s i ad o t t e n e r e u n a s o l u ­
z i o n e def in i t iva d e l l a l o r o v e r ­
tenza . A q u e s t o p r o p o s i t o l ' i n ­
t e r s i n d a c a l e — c o m p o s t o d a l ­
la F I D A C , F A B I , F A L C H I . 
F I B , U I L . FILCEA, C O M I T 
e S A B I T — h a c o m u n i c a t o 
ieri s era c h e , n e l c a s o p e r ­
m a n e s s e l ' Intrans igenza d e l l e 
az i ende , la lo t ta p r o s e g u i r à 
c o n u n n u o v o s c i o p e r o e f f e t ­
t u a t o a par t i re da l 7 m a g ­
g io : la d u r a t a e l e m o d a l i t à 
v e r r a n n o s tab i l i t e p r o s s i m a ­
m e n t e . 

L a c o m b a t t i v i t à d e l l a c a t e ­

gor ia e l a s u a d e c i s i o n e di 
v e d e r r iso l t i i propri p r o b l e ­
m i s o n o d i m o s t r a t e d a l fa t to 
c h e d u r a n t e l a g i o r n a t a di 
ier i l e g i à a l t i s s i m e p e r c e n ­
tua l i d i s c i o p e r o d e l p r i m o 
g i o r n o s i s o n o u l t e r i o r m e n t e 
e l e v a t e . E c c o i n f a t t i i da t i 
c o n c l u s i v i f o r n i t i i er i s e r a 
d a l l ' i n t e r s i n d a c a l e s u l l a p a r ­
t e c i p a z i o n e de i l a v o r a t o r i a l ­
la s e c o n d a g i o r n a t a di lo t ta : 
« M i l a n o 9 4 % , R o m a 8 7 % . 
N a p o l i 8 5 % , T o r i n o 96°/», G e ­
n o v a 95 %, P a l e r m o 98 °/o, F i ­
r e n z e 90°/o, B o l o g n a 9 2 % , 
T r i e s t e 97 %, V e n e z i a 9 8 % . 
A g r i g e n t o 90 %, A l e s s a n d r i a 
97°/o, A n c o n a 96°/o, A q u i l a 
90 %, A s c o l i P i c e n o 90 %. A s t i 
99 Vo, A v e l l i n o 90°/o, Bar i 
8 0 % , B e l l u n o 1 0 0 % , B e r g a ­
m o 9 5 % , B o l z a n o 9 0 % , C a ­
ser ta 85%, C a t a n i a 9 5 % , 
C a t a n z a r o 95 p e r c e n t o , 
Chie t ì 7 0 % , C o m o 8 8 % , C o ­
s e n z a 1 0 0 % , C r e m o n a 8 5 % , 
C u n e o 9 5 % . F e r r a r a 1 0 0 % . 

GRAVE DENUNCIA DELLA PARTE CIVILE AL PROCESSO DI MILANO 

Il diario di Candiani scomparso 
misteriosamente dagli atti ilei processo 

Incredibile deposizione del cappellano di Busto — La difesa non scompone Mangelli 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 24. — Ed ceco, fi­
nalmente, al processo Candiani 
la deposizione del « prete del 
"mostro" »>. Si sa che oggi i 
preti si trovano dappertutto e, 
con setnpre maggiore frequenza, 
anche nel la cronaca. Si sent iva 
la mancanza d'un prete, ed ora 
è arrivato: 6 don Giulio Caldi-
roli, canonico della basilica e 
cappellano del le carceri di B u ­
sto. 

Il grosso don Giulio, con la 
tonaca tesa sulla pancia e rosso 
in viso, ha i'aria pacifica e b o ­
naria. E' il tipo che parla v o ­
lentieri con tutti e che a n e s ­
suno nega il conforto della sua 
parola. Perciò una giornalista 
qualche giorno fa si recava da 
lui e r icevette immediata e cor­
tese accoglienza. Da questa c o n ­
versazione risultò un art icolo 
in cui don Giulio appariva fra 
i protagonisti del caso di Carlo 
Candiani. Don Giulio, afferma­
va la giornalista, parlò con il 
Candiani dopo che quest i era 
stato interrogato dal capitano 
MongellL « Io non ho confessato 
niente — avrebbe detto i l v e c -

DOPO DIECI ANNI DAL TRIBUNALE MILITARE DI BARI 

Resa giustizia a 28 alpini 
fucilati nel '43 a Sebenico 

i — • t — • • i l 

Condannati con giudizio sommario per dare « l'esempio >> 

ageio 19."»3! 

BAIU. 24. — li 5 agosto 1943 
la compagnia di alpini coman­
data dal capitano Leo Banzi 
era dislocata nel presidio di 
Brazza, 'sull'isola Bool (Dalma­
zia). Ricorreva in quel giorno 
la festa del Santo patrono de l ­
l'isola; gli alpini erano tutti 
fuori disarmati, in libera usci­
ta. Improvvisamente irruppero 
i partigiani jugoslavi; dopo 
breve lotta, ess i ebbero ragio­
ne dogli alpini. Questi ultimi 
furono fatti tutti prigionieri, 
compresi sii ufficiali-, nelln 
breve lotta erano caduti due 
partigiani ed un nostro sergen­
te. oltre a vari feriti da en­
trambe le parti. 

Durante la notte sopraggiun­
sero altre unità italiane, e la 
rumpugnia del capitano Banzi 
fu liberata. 

Il capitano Banzi, allora, si 
imbarco con l'intera compagnia 
e si presentò al comando di 
recRimento; di qui fu inviato 
a Sebenico al comando di Cor­
po d'armota. per riferire ?ul-
l'accaduto. Il comando riuni 
subito il Tribunale mil itare di 
guerra del la Slovenia e Dal ­

mazia, sotto la presidenza del diritta di sciopero per tutti i la 

Presentale ai padroni le richieste 
elaborale dai lavoratori chimici 
I risaltati della grande consultazione sul nuovo contratto - La FILC propone 
•n incontro fra le parti entro il 15 maggio prossimo - La posizione dellU.l.L. 

l a s egre ter ia d e l l a F e d e ­
r a z i o n e i ta l iana lavorator i 
c h i m i c i h a p r e s e n t a t o ieri a l l e 
a s soc iaz ion i padrona l i de l 
s e t t o r e l e r i c h i e s t e p e r il r i n ­
n o v o d e l contra t to n a z i o n a l e 
d i l a v o r o . N e l l a lettera c h e 
a c c o m p a g n a l e r ivendicaz ioni 
l a F I L C c h i e d e c h e e n t r o il 
15 m a g g i o abb ia l u o g o u n 
p r i m o i n c o n t r o fra l e parti 
a f f inchè l e g i u s t e e s i g e n z e de i 
l a v o r a t o r i s i a n o soddis fat te a l 
p i ù p r e s t o . 

Jje m o d i f i c h e a l contrat to 
s c a d u t o , c h e s o n o scatur i te 
d a u n a v a s t a consu l taz ione 
f r a l e m a s s e lavoratr i c i , s o n o 
l e s e g u e n t i : 
A ) T r a t t a m e n t o e c o n o m i c o 

1 ) a m e n t o d e l l e r e t r lbn-
p e r t a t t i i lavorator i 

« n m i n i m o d i L>. 15, p e r 
H • w t o v a l e e d in p r o p o r t i o -
« e p e r twtte l e a l t r e c a t e 
g o f f e ; 

2 ) a r v l c m a i n e n i o d e l l e r e 
•rfbvzfcml f e m m i n i l i a l m e n o 

al l '87 p e r c e n t o d i q u e l l e m a ­
sch i l i p e r l e o p e r a i e e d equ i ­
p a r a z i ó n e d e s i i s t i p e n d i fra 
i m p i e g a t e e d i m p i e g a t i ; 

3 ) m i g l i o r a m e n t o de l trat ­
t a m e n t o d e e ! ! a d d e t t i a i l a ­
vor i d i s c o n t i n u i e s e r v i z i a u ­
s i l iar i ; 

4 ) e l i m i n a z i o n e deg l i a p ­
palt i ; 

5 ) m i g l i o r a m e n t o d e l l a i n ­
denn i tà d ì l i c e n z i a m e n t o ; 

6) r e g o l a m e n t a z i o n e d e l ­
l ' ist ituto d e l t r a s f e r i m e n t o . 
B ) N u o v a r e g o l a m e n t a z i o n e 

per l a p r e v e n z i o n e c o n t r o 
gl i in fortuni e l e m a l a t t i e 
profess ional i e d u n m i g l i o r 
trat tamento n o r m a t i v o e d 
e c o n o m i c o p e r a l t a d d e t t i 
a l l e lavoraz ion i n o c i v e e 
per ico lon i 

C> Affermazione d e i d ir i t t i 
c i v i l i e aindacali d e l c i t t a ­
d i n o lavoratore n e l l a f a b ­
b r i c a 
A q u e s t e r ivendicaz ioni g i à 

elaborate dal C D , ri ag­

g i u n g o n o l e s e g u e n t i , p r o p o ­
s te dai l avora tor i n e l l a c o n -
Miltazione. e d u g u a l m e n t e 
avanza te al p a d r o n a t o : 

1) E l i m i n a z i o n e d e i c o n ­
tratti a t e r m i n e e r e g o l a ­
m e n t a z i o n e d e i l avora tor i s t a ­
z ional i ; 

2 ) M i g l i o r a m e n t o de l trat ­
t a m e n t o d i m a l a t t i a m e d i a n t e 
u n a in tegraz ione a c a r i c o d e i 
padroni ; 

3 ) I s t i tuz ione d e g l i s ca t t i d i 
a n z i a n i t à in s o s t i t u z i o n e d e ­
g l i a t tua l i p r e m i d i a n z i a n i t à ; 

4) Disciplina dell'appren­
distato. 

La segreteria della FILC ha 
espresso Inoltre la sua più 
viva soddisfazione nell'ap­
prendere che la UIL Chimici 
ha predisposto una serie di 
rivendicazioni che nella qua­
si totalità coincidono con 
quelle presentate dalla orga­
nizzazione unitaria. 

colonnel lo Bianchi: si era de­
ciso di dare un esempio . 

Seduta stante, su uno spiaz­
zo in aperta campagna, tra u n 
quadrato di bersaglieri , i s e t ­
tanta alpini di Brazza furono 
allineati quali imputati . D u e 
ore dopo erano giudicati di 
« intel l igenza col nemico e re ­
sa in campo aperto ». Quattro 
alla volta, ventotto alpini, tra 
cui il capitano Banzi, furono 
fucilati sul lo s tesso spiazzo da 
un plotone di bersagl ieri; gli 
altri furono condanat: a 15 a n ­
ni di iccluMone: l 'esempio era 
dato 

Non furono ascoltate tes t imo­
nianze, la difesa d'ufficio c o n ­
sistè nei « rimettersi al la g e n e ­
rosità del Tribunale • . non si 
vol le attendere l'arrivo de l rap­
porto del comando di reggi­
mento Si doxeva « d a r e l 'esem­
pio » Si doveva , con misure 
paurose, che colpissero come 
una frustata in v iso le truppe 
itoliane (e questo nell'agosto 
ricJ "43!». ammonir le che • la 
guerra continuava » al fianco 
dei tedeschi, che nor. era tol­
lerabile alcun rilasciamento 
del lo spirito combattivo contro 
i partigiani. Da ciò partì l'or­
renda sentenza fascista: 23 col-
dati italiani stanno ad accusar­
la quale a^'assmio 

Alcuni anni p m la id i . il 
padre del capitano Banzi chie­
se ed ottenne la re\ isionc del 
processo, per riabil itare la me­
moria de l tìglio. 

Ieri, il Tribunale mil itare tej -
ritoriale di Bari ha reso g iu­
stizia ai ventotto morti e a eli 
alpini tuttora in carcere, can­
cel lando l'infame sentenza di 
Sebenico. 

I.a sentenza, dooo una breve 
seduta in camera di consigl io. 
è stata letta dal Pres idente del 
Tribunale nel p i ù assoluto si 
lenzio da parte degli imputati 
presenti in aula, de i testi e del 
numeroso pubblico. E' stato d i ­
sposto che il d i spos i t ivo della 
sentenza venga trascritto sul 
certificato di morte di c iascu­
no dei ventotto fucilati 

voratori. La CISL e favorevole 
però ad. una procedura di con­
ciliazione o di arbitrato, esperita 
la quale i pubblici dipendenti 
riprenderebbero piena- libertà di 
azione sindacale. 

«Cambio della guardia» 
alla festa della Cogne 

Un quotidiano governativo ha 
annunciato ieri che t'assemblea 
generale della Società Nazionale 
Cogne ha designato il successore 
del sen. Teresio Guglielmone alla 
presidenza della società. Gugliel­
mone v stato costretto infatU. 
in forza della legge sulle incom­
patibilità parlamentari. contro 
la quale si battè con sfortunato 
valore al Senato, ad abbandonare 
questo incarico. L'assemblea del­
la Cogne azienda sottoposta ai 
controllo del ministro delle Fi­
nanze Vanonl. ha ritenuto oppor­
tuno che il ben retribuito Inca­
rico rimanesse per cosi dire in 
famiglia, e lo ha affidato all'avv 
Dante Crudele, attuale direttore 
generale del Demanio, e quindi 
uomo di fiducia della D C. 

I comizi 
elettorali 

Anche la CISL contraria 
alle lìmìfaitoro dello sciopero 

Secondo quanto ha annunciato 
Ieri nera l'agenzia « Italia; la 
CISL ha preso posizione in me­
rito alle UmUazionl del diritta 
di sciopero previste nel progetto 
di • legge delega* per gli statali. 
La CISL ritiene che non possa 
essera affermato « i l divieto del-
l'astensiona collettiva dal lavo­
ro » per l pubblici dipendenti, in 
quanto d o contralta con l'artU 
colo 40 delia Costituzione che 
sancisce fn linea di principio II 

Ecco i c e : < o dei principali 
comt2t e'.exii->m'.i dei Part. io 
comunista previsti per oggi: 
onorerò.e Giancarlo Pajetta 
u Tivoli; G'.nanni Dello Ja-
i m o a Matera. 

IX>:r.<i:.! .>ar.eranno: or.. 
Luigi IJV go ad Asti e Ova­
tto; t e : Pietro Secchia <• 
Lucca e Pt«tra«anta; « n 
Edoardo DOnolr .o a Roma; 
on G:o^j:o Amendola a 
S. Maria C V-; Knrico Ber-
":i*;i:€r ad Arezzo; f-ers Ar­
turo c c o n b : .t Lecco; on 
G.u^ei-.*? m vi;torio a Lacca 
e Taranto; G.Ur-eppe Do?jra 
a Rovigo; .-e".. Qlro'.arco Li 
Causi a Vittoria; on c e . e s t e 
Negarvi; e a Monealieri; on 
\g05tmo No .e . ' j a Ganova; 

or. Glarcar'o Pajetta a Fro­
dinone e Sora; ori Antonio 
ROSMO a Molinella; s en 
Emilio fcerer.l ad Avell ino; 
sen Veho S;*no a Caelìari 
e le'es'a»; on Adamo a Tra­
pani; on. Mano Alleata a 
R*eC'o Calabria; on. Vittorio 
Baldini a Siena e O r o — 1 « ; 
on. Giuseppe Berti a A»ri-
« • n t o ; on Francesco Bettloi 
a Bailuno; Pao'.o Bufallnl a 
C a l t a n i s e t t a ; Paolo Cir.anni 
IÌ Croton*; on Pompeo Co-
lajannl ad Ernia; on. Fausto 
Oullo a Cosenza; on Genna­
ro Miceli a Catanzaro. *en. 
Piero Montagn&nl a Baria­
m o ; on. Giuliano Pajetta a 
Pistoia; sen. Felice PZator.e 
a Pisa; Ezio Taddei ad **•*-

chio —. Io sono una vit t ima del 
"mostro" Mongelli. . . >,. 

Appena il Presidente gli ch ie ­
de di ripetere le sue r ivelazio­
ni, don Giulio, sorridendo, si a h 
za e mostra alla Corte un v o l u . 
metto: è il testo del Concordato 
firmato dal rappresentanti de) 
governo fascista e da quel l i del 
Vaticano. 

D o n Giul io: « In v ir tù dell'ar­
ticolo 7 del Concordato non s o ­
no tenuto a dare ai magistrati 
informazioni su fatti appresi 
durante lo svolg imento del m i ­
nistero. Quindi non dirò nulla ». 

P.G. De Matteo: « N o n le par 
strano rifiutarsi di deporre 
ora ». 

Don Giulio: « N o n mi rifiuto: 
è il Concordato». 

P.G.: « B e n e , cambio i termini 
della domanda: non le pare s t ra . 
no che le i si trinceri d i e t ro q u e ­
sto articolo 7 del Concordato 
solo ora, mentre qualche giorno 
fa, intervistato da una giorna­
lista. fu mol to m e n o ret icente? 

Don Giulio imbarazzato 
D o n Giulio smet te di sorr i ­

dere. La domanda è imbaraz­
zante. Rimette in tasca i l l i ­
bretto del Concordato, pensa 

per qualche istante. P o i fa u n 
gesto di noncuranza. 

Don Giulio: « Che vuole , sono 
cose g iornal is t iche». 

Avv. Tosi (P.C.): « D u n q u e 
sment isce quanto pubbl icato da 
quel giornale.. . A v e r b a l e ! » . 

Avv. Arrigoni (saltando su 
paventat iss imo): « N o n s m e n ­

tisce niente. Non è vero , r e v e ­
rendo? ». 

Don Giulio ( sempre p iù i m ­
barazzato): « N o n è che io s m e n . 
tisca... ». 

Arrigoni (con u n sospiro): 
Bene.. . A verbale !» . 
Avv. Tosi: « A l l o r a confer­

ma?» . 
Don Giul io (guardandosi i n ­

torno): « N o n è che io confer­
mi. . .» . (Qualche risata parte 

dal pubbl ico) . « E c c o io e q u e l 
la giornalista abbiamo chiac 
chierato; io non ho fatto dichia 
razioni. Chiacchere, so lo chiac 
chere... ». 

Al la fine don Giul io si è reso 
conto che per sa lvare la faccia 
qualcosa doveva dire. Diment i 
cando improvvisamente Tesi 
stenza del Concordato egl i ha 
riferito così di aver v is to Can­
diani dopo il 21 novembre , in 
carcere. ,. Ha vUto m i a figlia, 
mio genero, il Milano? » (gros­
so industriale bustese parente 
del Candiani) , avrebbe chiesto 
il vecchio a l sacerdote . E 
poi avrebbe aggiunto: «Chi s sà 
cosa pensano di me— Io non ho 
fatto niente.. . H o detto que l lo 
che mi hanno fatto d i r e . - » . 

Il discorso poteva farsi in te -
revvinte. Il Pres idente ha ch ie ­
sto particolari. Ma ecco il prete 
r i cordac i di nuovo del Concor_ 
dato, dimenticato comple tamen­
te un minuto prima. 

Don Giul io: « Non dirò una 
parola di più... Il Concordato 
non me lo permette!» . 

Dato il carattere de l l e sue 

precedenti dichiarazioni, questa 
ferma decisione non poteva che 
essere accolta dal sol l ievo gene­
rale. Nessuno ha mosso obie­
zione. E il sacerdote ha potuto 
scomparire in tutta fretta. 

E* stato poi richiamato i l ca­
pitano Mongel l i . L'ufficiale do­
veva fornire un chiarimento al 
P.G., il quale vo leva sapere se 
la porta della cantina Candiani, 
al momento delle indagini, fos­
se chiusa a chiave . I l partico­
lare era importante perchè nel 
corso del sopraluogo a Busto 
era risultato che la porta era 
chiusa con un catenaccio a m a ­
no, e pertanto ci si chiedeva: 
come può un vecchio aver te ­
nuto segregata Si lvia in una 
stanza che tutti potevano a-
prire? 

Mongell i: «Ricordo che Can­
diani, quando effettuammo il 
primo sopraluogo apri con una 
chiave. D e l resto anche il P r a z . 
zelli, dipendente de l Candiani, 
ha affermato che la cantina era 
sempre stata ch iusa» . 

A questo punto la difesa, che 
ha fra i suoi compiti p iù i m ­
portanti que l lo di demol ire le 
accuse di Mongell i , ha scatena 
to una dura offensiva. Protago 
nista dell'offensiva il senatore 
Gonzal 

In un'atmosfera accesa, inter­
rotto p iù vo l te dai patroni di 
P.C., Gonzales ha lanciato a l c u . 
ne frecce contro Y« accusatore ». 
Perchè Mongel l i — ha chiesto 
— non ha fatto sequestrare i 
tappeti trovat i ne l la cantina? 
Questi tappeti avrebbero potuto 
essere sottoposti a perizia per 
accertare s e v i fossero tracce di 
mestruo, v ino , latte. 

Mongel l i n o n è nervoso . Con 
voce pacata egl i ha chiarito che 
la porta del la cantina n o n fu 
mai cambiata. In quanto alla 
serratura non era applicata alla 
porta ma si trattava di u n s e m ­
plice lucchetto e d i una catena. 

« I o iniziai l e indagini solo 
il 9 novembre , m e n t r e i l cada­
vere era stato ritrovato i l 20 
ottobre, tredici giorni prima. In 
questi tredici giorni c'erano s t a . 
te le pulizie, molta roba e pro­
babi lmente anche ì tappeti era 
stata lavata. Non c'era quindi, 
da sperare di trovare qualche 
traccia sui tappet i» . 

« Ritrovata Silvia... » 
Il duel lo Difesa-Mongel l i era 

chiuso. A l m e n o per i l momento . 
Con la nuova deposiz ione dì 

Mongell i l e tes t imonianze del 
processo Candiani sono finite, 
Essendo molt i magistrati e av ­
vocati impegnati per i l congres­
so di diritto penale c h e s i t iene 
nell 'Aula magna, i l Pres idente 
ha deciso il r invio de l processo 
a martedì . Martedì si iniz ieran-
no le arringhe. Par leranno pro­
babilmente un patrono di P .O, 
il P.G. e u n difensore. La sen­
tenza si dovrebbe avere ne l po­
meriggio di giovedì . 

Alla fine dell 'udienza l ' a w . 
Tosi, di Parte Civi le , s i è a l ­
zato e ha chiesto c h e tosse ri-

un'agendina su cui il vecchio 
annotava le sue impressioni e 
che è mister iosamente scompar­
sa dagli atti del processo. Que­
sto diario ha una certa impor­
tanza. N e l memoria le difensivo 
presentato alla Corte, l ' imputa­
to sost iene infatti di aver scr i t . 
to nel suo diario in data 28 ot­
tobre 1951 queste parole: « F i ­
nalmente ritrovata S ì lv ia! ». C o . 
me se egl i , fino a que l giorno, 
avesse ignorato la sorte della 
ragazza. Ma i patroni di P.C. 
sostengono, invece , d i aver letto 
i l « d i a r i o » e d i averv i trovato, 
alla data del 28 ottobre, solo 
queste parole: « Trovata S i l ­
v i a » . Ora tutta l ' importanza sta 
proprio in quel «finalmente» 
poiché, senza l 'avverbio, la fra­
se può essere interpretata come 
sì vuo le e può significare la s o r . 
presa di fronte ad un fatto inat­
teso, o anche la sempl ice regi ­
strazione di un fatto che il v e c ­
chio prevedeva . 

Per sapere come stanno effet­
t ivamente le cose bisognerebbe, 
dunque, trovare i l diario. Ma 
sarà possibile? 

MARIO PINZATITI 

F o g g i a 95 Vo, For l ì 98 •/#, F r e ­
s i n o n e 9 5 % , G r o s s e t o 70°/o, 
I m p e r i a 100<7o, L a S p e z i a 95V», 
L a t i n a 95°/o, L e c c e 9 0 % , L i ­
v o r n o 90 %, L u c c a 90 %, M a s ­
sa C a r r a r a 97%, M a t e r a 90%, 
M e s s i n a 9 0 % , M o d e n a - 9 3 V o . 
N o v a r a 7 5 % , P a d o v a 9 9 % , 
P a r m a 93 %, P a v i a 90 %. P e ­
rugia 9 8 % , P e s a r o 7 8 % , P e ­
scara 8 5 % , P i s a 9 9 % , P i ­
s to ia 8 8 % , P o t e n z a 7 0 % , R a ­
g u s a 1 0 0 % , R a v e n n a 1 0 0 % , 
R e g g i o Ca labr ia 9 5 % , R e g ­
g i o E m i l i a 9 1 % , R ie t i 1 0 0 % , 
S a l e r n o 9 0 % , S a s s a r i 1 0 0 % , 
S a v o n a 9 0 % , S i e n a 9 9 % . S i ­
racusa 9 0 % , T a r a n t o 9 7 % , 
T e r a m o 1 0 0 % , T e r n i 8 5 % , 
T r a p a n i 9 6 % , T r e n t o 9 7 % . 
T r e v i s o 1 0 0 % , U d i n e 9 7 % , 
V a r e s e 1 0 0 % , V e r o n a 9 7 % , 
Vi t erbo 9 0 % , V e r c e l l i 8 5 % . 
V i c e n z a 9 6 % » . 

Un deputato siciliano 
si dimette dal P.H.M. 

C A T A N I A . 24 . — E* d i v e ­
nuta o g g i di p u b b l i c a r a g i o ­
ne la not i z ia s e c o n d o cui 
l 'on. M a j o r a n a d e l l a N i c c h i a -
ra, d e p u t a t o a l P a r l a m e n t o ' 
r e g i o n a l e e d i r i g e n t e d e l 
b locco a g r a i i o d e l l a S i c i l i a 
or i en ta l e , si è d i m e s s o dal 
P N M . 

Nel mondo 
del lavoro 

Il convegno dei dipendenti dai 
cantieri di costruzioni navali, in­
detto dalla FIOM. avrà luogo 
domani a Genova. Vi parteciperà 
Il compagno Eoveda, presenta­
tore del progetto di legge per il 
rinnovamento della marina mer­
cantile italiana 

Le trattative par la « Magona » 
di Piombino sono proseguite ieri 
al Ministero del Lavoro. La di­
rezione ha mantenuto il s u o at­
teggiamento negativo. 1 colloqui 
riprenderanno il 30 p. v. 

In tutt i i reparti d«lte Acciaie­
ria « Terni » verrà effettuato il 
28 aprile uno sciopero di due 
ore. in segui to al rifiuto del mi­
nistro Campila di ricevere una 
delegazione che intendeva pro­
spettargli il problema dei 700 li­
cenziamenti. 

L'Esecutivo della Federazione 
Portuali ha respinto la tes i del 
Ministero della Marina Mercan­
tile di rinviare a dopo le elezioni 
la discussione sul l 'aumento del­
le festività infrasettimanali e 
delle ferie. L'Esecutivo ha invi­
tato i portuali ad appoggiare 
nelle prossime elezioni l e l iete 
che sostengono il programma 
della CGIL 

Il salario aumentato 
a 100 mila tabacchine 

Dichiarazioni della compagna Adele Bei 

L e 100 m i l a l a v o r a t r i c i d e l 
t a b a c c o h a n n o f i n a l m e n t e 
s t r a p p a t o i l n u o v o c o n t r a t t o 
d i l a v o r o . L ' a c c o r d o , c h e è 
s ta to f i r m a t o i e r i p r e s s o i l 
m i n i s t e r o d e l L a v o r o , d i c e fra 
l 'a l tro: 

Art. 1. — A d e c o r r e r e dal 
I . n o v e m b r e 1952 g l i a s s e g n i 
fami l iar i g i o r n a l i e r i s a r a n ­
n o corr i spos t i a l p e r s o n a l e 
d i p e n d e n t e n e l l a s e g u e n t e m i ­
sura: p e r c i a s c u n f ig l io L i r e 
153, p e r la m o g l i e od i l m a ­
r i to i n v a l i d o L . 100, p e r c i a ­
s c u n g e n i t o r e L . 5 5 ; 

Art. 2. •— A d e c o r r e r e d a l 
1° n o v e m b r e 1952, a l l e tari f ­
fe p r e v i s t e d a l l ' a c c o r d o s a l a ­
r ia le a l l e g a t o a l C o n t r a t t o 
N a z i o n a l e 3 m a r z o 1950, è 
a p p o r t a t o il s e g u e n t e a u ­
m e n t o : 

T a b e l l a A ( T a b a c c h i di t i ­
p o o r i e n t a l e : 8*'»; 

T a b e l l a B ( T a b a c c h i scur i 
d i t ipo a m e r i c a n o ) : 7%. 

T a l i a l i q u o t e di a u m e n t o 
o p e r a n o su l la p a g a base , s u l ­
l ' i n d e n n i t à d i c o n t i n g e n z a e 
s u l l ' i n d e n n i t à di m e n s a , 

Art. 3. — G l i a u m e n t i d e ­
cercato il diario del Candiani, m a n t i d a l l ' a p p l i c a z i o n e d e l ­

l 'art . 2 s i a g g i u n g o n o a l l e p a ­
g h e d i f a t t o p e r c e p i t e a l la d a ­
ta d e l p r e s e n t e a c c o r d o 

Art. 4. — I l C o n t r a t t o C o l ­
l e t t i v o d i L a v o r o s c a d u t o i l 
31 o t t o b r e 1952 è r i n n o v a t o fi­
n o a l 31 o t t o b r e 1953. 

S u l g r a n d e s u c c e s s o o t t e ­
n u t o d a l l e l avoratr i c i d e l t a ­
bacco , a b b i a m o i n t e r r o g a t o la 
s e n a t r i c e A d e l e B e i , s e g r e t a ­
ria d e l S i n d a c a t o n a z i o n a l e 
d e l l e T a b a c c h i n e , a d e r e n t e 
a l la C G I L : e l l a ci ha d e t t o : 

« L a v i t t o r i a è s ta ta p o s s i ­
b i l e g r a z i e a l l ' ero ica lo t ta 
s o s t e n u t a d a l l e p iù s f ru t ta te 
l avora tr i c i d e l n o s t r o p a e s e . 

Il r i s u l t a t o c o n s e g u i t o è a n ­
cora p i ù n o t e v o l e s e si r i ­
corda c h e p e r l a p r i m a v o l ­
ta, d o p o la s t i p u l a z i o n e d e l l o ­
ro c o n t r a t t o n a z i o n a l e , l e t a ­
b a c c h i n e s o n o r i u s c i t e a c o n ­
q u i s t a r e u n a u m e n t o de l s a ­
lar io . Q u e s t a v i t tor ia i n f i n e 
apre la v ia p e r il r a g g i u n g i ­
m e n t o d e l l ' o b i e t t i v o f o n d a ­
m e n t a l e d e l l e t a b a c c h i n e : o t ­
t e n e r e l a p e r e q u a z i o n e de l 
s a l a r i o a q u e l l o p e r c e p i t o 
d a l l e d i p e n d e n t i de i M o n o p o ­
li di S t a t o ».. 

Il "Popolo„ smentisce il "Popolo M 
Da parecchi giorni il Popolo 

ir.carsara m silenzio le prove 
fornite dall 'Unità a documen­
tazione del malgoverno cleri­
cale. Ieri, improvvisamente, t 
redattori del Popolo si sono 
«regìioti . Per rispondere a tut­
te le accuse? Per smentire, ad 
vsemp-.o, i dati sul pauroso au­
mento della disoccupazione 
giovanile, sull'insufficienza di 
case, sull'esosità del fiscalismu 
clericale? Neanche per sogno. 
Il Popolo reagisce solo alle 
prove delia truffa consumata 
dal governo d.c ai danni del 
Mezzogiorno. 

Ma le cifre sono cifre. E 
allora, non potendo sment i re 
le cifre, il Popolo inventa. 

I) il 21 aprile.il Popolo 
scriveva che il governo ha 
speso per la ricostruzione delle 
zone a l luvionate un mi l iardo e 
734 milioni. L 'Unit i , il giorno 
dopo, osserva che un mi l iardo 
e 734 milioni sono una afra 
ridicola di front* ai 29 mi­
liardi di danni subiti dal Mez­
zogiorno. E allora il Popolo , 
addi 24 opri le , sostiene im­
provvisamente che il governo 
ha speso per ricostruire le zo­
ne al lu r io nate del Mezzogior­
no n o » un miliardo e 734 mi­

lioni ma-. dieci miliardi e 
mezzo e forse più- Come mai 
un miliardo e 734 milioni sono 
diventati, in tre giorni , dieci 
miliardi e mezzo? ti Popolo 
non lo dice. Il Popolo ha men­
tito i l 21 o i l 24 aprile? Non 
ci pronunciamo sulla data. 

Il Popolo m o l e poi sapere 
rfVi//"Uni:à chi ha mai detto che 
i aar.ni delle alluvioni nel 
Sud ammontano a 29 miliardi. 
Lo accontentiamo subito. Lo 
lux detto Fanfani, ministro de­
mocristiano della Agricoltura, 
nella sua relazione alla Com­
missione speciale della Came­
ra il 29 novembre ISSI. 

2 ) il 21 aprile il Popolo 
scriveva che il governo ha 
speso per miglioramenti fon­
diari nel Mezzogiorno due mi­
liardi. L'Unità, il giorno dopo, 
osservo, che due mi l iardi sono 
una somma ridicola in con­
fronto dei 550 miliardi del 
programma decennale della 
Cassa del Mezzogiorno. £ allo­
ra il Popolo , - addì 24 aprile, 
scopre improvvisamente m mi­
racolosamente che i d u e m i ­
l iardi non sono due miliardi 
ma 13 miliardi e 400 milioni. 
Come sia avvenuto quest'altro 
singolare aumento i l P o p o l o 

non dice, fi Popolo ha mentito 
il 21 o ti 24 aprile? Non ci 
pronunciamo neanche questa 
colta, n Popc lo c u o l e sapere 
anche in questo caso, chi ha 
mai parlato dei 550 miliardi-
Accontentiamolo anche stavol­
ta: ne ha parlato l a relazione 
della Cassa del Mezzogiorno 
alle pagg. 60, 61 e 62 classifi­
candoli come « opere realirra-
biii ne l decennio-. 

3) il Popolo de l 24 aprile 
(le date, nelle po l emiche coi 
clericali , hanno importanza) 
sostiene che i 190 mila ettari 
finora assegnati ai contadini 
non sarebbero una cosa ridico­
la m confronto coi due milioni 
promessi dalla D.C. nelle p a l ­
ante e lez ioni perché— nessuno 
fece questa promessa a nome 
della DC Allora invitiamo i 
redattori del Popo lo o leggersi 
ciò che il Popo lo scriveva il 
5 maopio del J948 riferendo i 
discorsi pronunciati al Consi­
glio nazionale della D.C. Sco­
priranno che il ministro Segni 
affermava testualmente che la 
riforma agraria d - c aprebbe 
inresf i to una superficie di due 
milioni di ettari lavorabili. Ha 
mentito Segni? Ha mentito il 
Popolo del 1948? Ha mentito il 

Popolo del 1953? Xon voglia­
mo pronunciarci neanche m 
questo caso. 

4) il Popolo faci 24 apr i le ) 
sostiene che i 97 mila eltan 
bentficati idraulicamente a 
tutto U 1951 non sarebbero po­
ca cosa »n confronto ai quattro 
milioni d i ettari dei compren­
sori di bonifica perchè quando 
5i dice « comprensorio di bo­
nifica » non si intende indica­
re una superficie da bonificare 
interamente ma qualcosa di 
ben più esteso. Ma » quattro 
milioni di ettari citati dalla 
Unità sono soltanto quel la par­
te dei comprensori di bonificn 
che il governo ha i n d u c o ne l 
piano decennale della Cassa 
del Mezzogiorno. Non ci cre­
dono i redattori del Popolo? 
E allora vadano a leggersi la 
relazione del dr. Curato alla 
Cassa de l Mezzogiorno. 

Si documentino, insomm.i. 
Leggano i discorsi dei loro mi­
nistri, le relazioni dei loro 
tecnici o, almeno, le collezioni 
del loro giornale, j redaftori 
del Popo lo . Perchè se credono 
ài poter sostenere una polemi­
ca moltiplicando * miliardi 
ogni tre giorni, ci fanno nnn 
n'opra da bugiardi o, come ti 
dice a Roma, da petocottarì. 
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